XI1I Prefazione

esse siano, come io sostengo, due malate. Ebbene, vadea
la prima in isfacelo; e date, date pietre a sotterrarle,
rovine di Ypres e di Lovanio, di San Quintino e di
Reims, di Asiago e d’ Aquileia. Ma la cultura ita-
liana st vuwol curare con affetto di figli. B con una
malate occorre aver pazienza, molta pazienza, ¢ tol-
lerarne in pace ¢ malumor: irragionevoli, gli scatti
inconsulti, © violenti rabbuffi.

Si. Ma non gia fingere di non vedere ¢ swot mali.
Sarebbe rea compassione. Ora, accanto ai sintomi che
20 gic ebbi « svelare, ecco, ¢ appunto sotto lo stimolo
del mio libro, sono apparse allre stimmate. B stim-
mate -vergognése.

Minerva e lo Scimmione ¢ un libro di battaglia :
e, se volete, d’ attacco. To combatto metodi e idee. I}
poiché dietro ¢ metodi ¢ le idec oi sono gli womini,
ché mai non mi sedusse il diporto &’ affrontare mulini
a vento, giustificabile, anzi desiderabile sarebbe stato
che © paladini delle idee da me combattute insorges-
sero a difenderle.

Ma perché io mi limitavo appunto « combatiere
le idee, e il dissenso, anche grave, in problemi intel-
lettuali, non implica offesa, anche ai miet contradit-
tor: incombeva il dovere di atteners: alle armi legit-




